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Avviso ai progettisti: il 2016 sarà l’anno 
dell’edilizia in legno. Preparatevi!
La progettazione delle case in legno come nuova ghiotta op-
portunità di mercato per i progettisti? Sembrerebbe proprio 
di sì, almeno dopo la diffusione della ricerca commissio-
nata da FederlegnoArredo, presentata lo scorso dicembre 
2015. L’edilizia in legno mostra numeri in salita e un trend 
che tra il 2010 e il 2014 è andato in controtendenza rispet-
to all’andamento in picchiata delle costruzioni tradiziona-

li (+7,7% il valore della produzione italiana di edifici in le-
gno). Il Rapporto Case ed Edifici in legno fotografa un set-
tore che vale 658 milioni di euro e che da Nord a Sud del Pa-
ese sta conquistando non solo il settore residenziale (l’an-
no scorso sono stati costruiti oltre 3mila nuovi edifici in le-
gno), ma anche quello industriale e del terziario: capannoni, 
centri commerciali e di aggregazione. Sono sempre più nu-
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merosi i committenti che chiedono ai progettisti di realiz-
zare strutture in legno.
“Dal report emerge un quadro relativo alle abitazioni in 
legno che mostra un significativo consolidamento e tec-
niche e innovazioni che trovano sempre più risposte sul 
mercato”, commenta il professor Marco Imperadori, do-
cente di Progettazione e Innovazione Tecnologica presso 
la Facoltà di Ingegneria Edile-Architettura del Politecni-
co di Milano.
Caratteristiche antisismiche, resistenza al fuoco, ma an-
che durabilità delle strutture, sono solo alcuni dei “se-
greti” del successo delle case in legno. A confermarlo, 
nell’intervista che troverete all’interno, è anche l’archi-
tetto Lorena De Agostini, coordinatrice italiana del pro-
getto promo_legno: “Se a EXPO il legno è stato impiega-
to per un uso, per così dire, effimero, è vero che nelle no-
stre città questo materiale si sta imponendo per architet-
ture sempre più alte, per usi residenziali e per interventi 
di sopraelevazione di condomini esistenti”.
Le tecniche costruttive prevalentemente utilizzate sono 
il “sistema a telaio” e l’X-Lam, che insieme coprono ol-
tre il 90% del costruito, spiega Claudio Giust, presidente 
del Gruppo Case ed Edifici a Struttura di Legno di Asso-
legno. Gli fa eco Emanuele Orsina, numero uno di Asso-
legno, quando dice che “oggi gli edifici in legno non sono 
più una nicchia bensì un segmento di mercato”.
“Le imprese italiane hanno un patrimonio di eccellenza 
tutto da valorizzare”, prosegue Orsina “basti pensare alle 
strutture di EXPO 2015, dove il legno ha giocato un ruolo 

fondamentale: il legno ha garantito ottime tempistiche di 
realizzazione e ha permesso la costruzione di edifici che 
non moriranno, come “infinita” è la vita di questo mate-
riale naturale e sostenibile per eccellenza”.
L’albero, infatti, cresce nella foresta e la sua lenta cresci-
ta gli permette di stoccare CO

2
. L’edificio in legno ripren-

de questa stessa logica. “Non si tratta solo di una scelta 
etica, ma di una necessità”, puntualizza Giust, secondo 
cui “la cultura del mantenimento è l’unica alternativa allo 
sviluppo incontrollato delle attività produttive”.
Anche a livello europeo il nostro Paese sta recuperan-
do posizioni in termini di quote di mercato nei confronti 
di Stati tradizionalmente molto forti come la Germania, 
che si conferma al primo posto con il 25,4% del mercato, 
il Regno Unito (19,2%) e la Svezia (15,6%). Con una quota 
dell’8,4%, oggi l’Italia è il quarto player europeo per il set-
tore delle case in legno.
“Puntare sulla varietà delle tipologie usate e sull’inno-
vazione continua è il segreto per competere sui mercati, 
compresi quelli internazionali”, conclude Imperadori. In-
somma, progettisti preparatevi sul legno!
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Legno per le costruzioni 
del futuro… 
Case ed edifici multipiano in legno stanno guadagnan-
do un’importanza sempre crescente, proponendosi come 
valida alternativa a quelli costruiti con altri materiali da 
costruzione. La velocità di realizzazione, il benessere abi-

tativo, l’elevato risparmio energetico, la duttilità dei si-
stemi costruttivi e la durabilità degli stessi sono caratteri 
che rendono tale tipologia competitiva nei confronti dei 
sistemi costruttivi “tradizionali”.

Sicurezza antincendio e antisismica: il legno dice la sua

Tra le caratteristiche che fanno del legno un eccellente materiale da costruzione c’è anche l’elevato rapporto resisten-
za-peso (pari a quello delle strutture in acciaio e quattro volte superiore a quello del calcestruzzo) che consente la realizza-
zione strutture leggere e, mediante l’adozione di sistemi di connessione duttili e particolari accorgimenti costruttivi, partico-
larmente resistenti alle scosse telluriche. E al fuoco, aggiungiamo. Il secondo requisito essenziale della Direttiva Prodotti 
da Costruzioni (CDP 89/106 ora Regolamento 305/2011) stabilisce infatti che tutte le opere edilizie devono essere progetta-
te e costruite in modo che, in caso di incendio, si possano garantire i seguenti requisiti:
1. Una durata certa della capacità portante della costruzione.
2. Siano limitate la generazione e la propagazione di fuoco e fumo all’interno dell’opera.
3. Sia limitata la propagazione del fuoco alle opere vicine.
4. Gli occupanti possano abbandonare l’opera o essere soccorsi in altro modo.
5. Sia considerata la sicurezza delle squadre di soccorso.
Per quanto riguarda le strutture in legno e il relativo concetto di “resistenza al fuoco” stiamo parlando in termini di grande 
affidabilità. Infatti, poco al di sotto dello strato carbonizzato superficiale e quindi a temperature inferiori a 100-120 °C, il ma-
teriale mantiene pressoché inalterate le proprie caratteristiche meccaniche. A differenza di altri materiali che, una volta rag-
giunto il punto di fusione, collassano strutturalmente senza alcun preavviso, il legno dimostra un comportamento prevedibile.
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Una casa in 15 secondi all’insegna
della sostenibilità

Partendo dalla sostenibilità è importante considerare che il 
legno usato in edilizia, oltre a un bilancio energetico decisa-
mente interessante rispetto ad altri materiali, mantiene im-
magazzinata nella sua vita nominale una notevole quantità 
di CO2

 che, quindi, non viene liberata nell’atmosfera. Si cal-
cola che ogni metro cubo di legno utilizzato, in sostituzio-
ne di un altro materiale da costruzione, riduce le emissioni 
di CO

2
 nell’atmosfera di 1,1 tonnellate di CO

2
 in media (fon-

te: Tackle Climate Change: Use Wood - European Panel Fe-
deration, 2008).

A titolo di esempio la costruzione di una abitazione di 
100 metri quadrati richiede l’impiego di 30/40 metri 
cubi di prodotti a base di legno, equivalente al taglio di 
circa 120 abeti. Il medesimo quantitativo corrisponde alla 
crescita annua media di 7 ettari di foresta, ossia il quantitati-
vo di legname che può essere prelevato ogni anno senza al-
terarne lo stato e l’equilibrio ecologico.

La superficie boschiva italiana è pari a circa 8,8 milioni di et-
tari e, potenzialmente, è in grado di produrre ogni anno cir-
ca 90 milioni di metri cubi di legname, di cui la metà adat-
ta alla realizzazione di materiale da costruzione. In breve, se 
consideriamo che ogni secondo le foreste italiane produco-
no circa 3 metri cubi di legno, per la produzione di un edi-
ficio di 100 metri quadrati di superficie abitabile il bo-
sco italiano impiega circa 15 secondi.

Risparmio energetico d’inverno e d’estate

Il legno è un materiale decisamente efficiente in termi-
ni di risparmio energetico. Il “segreto” è legato al valo-
re di conducibilità termica che risulta molto inferiore 
rispetto ad altri materiali da costruzione (più bassa risul-
ta è questa grandezza, maggiore sarà l’effetto coibentan-
te della struttura). Tale fattore fa capire immediatamen-
te l’elevato potenziale del materiale nei confronti dell’i-
solamento invernale. Per quanto riguarda l’isolamen-
to estivo ha particolare importanza la diffusività termica 
(ossia l’attitudine del materiale a trasmettere una varia-
zione di temperatura); minore sarà la diffusività, migliore 
sarà la prestazione di isolamento estivo.


